











CONSENTIRE CON LA PAROLA DI DIO





Saluto


Segno di croce


Introduzione al tema





Benvenuto a tutti!


I temi che stiamo affrontando nei nostri incontri quest’anno non sono proprio facili. Sono temi che riguardano le caratteristiche della preghiera cristiana che stiamo cercando di scoprire, imparare e maturare alla scuola della Bibbia.


Negli incontri precedenti dalla Bibbia abbiamo appreso che l’autentica preghiera, quella gradita a Dio e praticata da Gesù, ha la sua sorgente nella stessa Parola di Dio, dev’essere umile e fiduciosa, è efficace se la sciamo che sia Gesù a pregare in noi e permettiamo allo Spirito Santo di suggerire al nostro spirito le parole con cui rivolgerci al Padre; nell’ultimo incontro poi abbiamo sottolineato il rapporto che passa tra la preghiera comunitaria, la Liturgia, e la preghiera personale.


Oggi facciamo un altro passo di questo percorso: la preghiera è autentica quando ci conduce verso la ricerca e l’attuazione della Parola di Dio.


Chiediamo allo Spirito Santo di assisterci in questo incontro di fede.





I. OSSERVAZIONE DELLA REALTÀ


Un fatto di vita.


La signora Valentina, assidua frequentatrice della vita parrocchiale, ha educato cristianamente i suoi tre figli. Adesso che è in pensione si dedica alla cura dei nipoti; racconta loro in particolare le parabole di Gesù, spesso li porta con sé in chiesa, propone loro le vite dei santi da tenere come modello.


Un giorno Nicola chiede alla nonna: “Perché non andiamo a trovare la zia Giovanna, visto che abita qua vicino?”. Valentina non risponde, ma per tutto il giorno pensa e ripensa quella domanda. Alla fine si chiede: “Che senso ha per me essere cristiana praticante, visto il rapporto conflittuale che da anni ho con mia sorella Giovanna, fino al punto che non ci parliamo e ci ignoriamo a vicenda? È questo che mi chiede il Signore? Posso dire di seguire così il Vangelo?”.





Conversazione 


	Forse anche noi abbiamo esperienze simili o ne conosciamo. Confrontiamo le nostre esperienze:


Qualcuno vuole raccontare la sua esperienza?


A volte, per non peggiorare la situazione e per tirare avanti, si preferisce ignorare il problema e la persona, per cui si sceglie di non avere nessun tipo di rapporto: è una buona soluzione? Ce ne può essere qualche altra? 


Valentina si sta ponendo le domande giuste?





II. ILLUMINAZIONE BIBLICA


a) Introduzione


Adesso chiediamo a Dio di darci luce. Ascolteremo prima due brevi letture che ci propongono due modelli opposti, Erode e Maria; uno negativo e uno positivo: entrambi sono condotti alla conoscenza della Parola e della volontà di Dio, ma ciascuno reagisce in modo diverso. Poi ascolteremo una parola di Gesù, una parola evangelica, cioè che reca gioia, ma a certe condizioni.





b) Lettura biblica


1. Cerchiamo il vangelo secondo Matteo, andiamo al capitolo 2, versetti 1-12. 		(leggere il testo)


2- Prendiamo il vangelo secondo Luca, capitolo 1, e leggiamo i versetti 26-38.  	(leggere il testo)


3.  Prendiamo, infine, ancora il vangelo secondo Matteo al cap. 5, versetti 20-24, e completiamolo con il detto che sitroiva al cap. 7, versetti21-23.		(leggere il testo)


- Momento di silenzio e di riflessione.





c) Preghiera comune


Noi abbiamo avuto la grazia della fede, grazie alla quale abbiamo il vantaggio di accostarci alla volontà di Dio e di scoprire quale sia il compito che egli ci affida per il bene della comunità e personale. Preghiamolo insieme perché ci sostenga con le grazie necessarie nel nostro cammino verso la santità e non ci faccia mai stancare di essere testimoni del Vangelo.





Ripetiamo insieme: 


Padre, rivelaci la tua volontà e aiutaci a realizzarla


Perché la consapevolezza delle nostre fragilità ci aiuti a comprendere quelle degli altri e ad avere misericordia, preghiamo


Perché questo cammino alla scuola della Bibbia ci aiuti a crescere nella preghiera come la desidera Dio, preghiamo


Perché sull’esempio di Maria impariamo a pregare per renderci disponibili alla volontà di Dio sempre, preghiamo


Ciascuno formuli una preghiera spontanea





III.  CONFRONTO


Introduzione


Dopo avere ascoltato le nostre esperienze e ascoltato l’insegnamento della Parola di Dio offertaci nella Bibbia, confrontiamoci per arricchire il nostro modo di pregare secondo lo Spirito di Gesù.


Conversazione


La Parola di Dio contenuta nella Bibbia contiene solo regole di comportamento o annuncia qualcosa di nuovo e di bello? Che cosa?


Se la parola “vangelo” significa “buona notizia”, quindi qualcosa di piacevole e attraente, come mai non avvertiamo più il peso della conversione che il desiderio della gioia che essa produce?


La preghiera ci può aiutare a eliminare la distanza che c’è tra la fede e la vita?





IV. IMPEGNO


a) Introduzione


Il cammino che stiamo facendo quest’anno ci sta portando passo dopo passo ad accostarci alla Bibbia per imparare da essa a pregare e ad attingere dalla Parola di Dio le parole e i contenuti della nostra preghiera. Oggi stiamo riflettendo sul rapporto che passa tra la preghiera e il compimento della volontà di Dioi. Ascoltiamo cosa ci insegna la Chiesa mediante il Concilio Vaticano II nella Costituzione “Dei Verbum” dedicata appunto alla Parola di Dio.


n. 5: 


A Dio che rivela è dovuta l'obbedienza della fede (cf. Rom. 16, 26; rif. Rom. 1, 5; 2 Cor. 10, 5-6), con la quale l'uomo si abbandona tutto a Dio liberamente, prestando " il pieno ossequio dell'intelletto e della volontà a Dio che rivela" e assentendo volontariamente alla rivelazione data da lei. Perché si possa prestare questa fede, è necessaria la grazia di Dio che previene e soccorre e gli aiuti interiori dello Spirito santo, il quale muova il cuore e lo rivolga a Dio, apra gli occhi della mente, e dia "a tutti dolcezza nel consentire e nel credere alla verità". Affinché poi l'intelligenza della rivelazione diventi sempre più profonda, lo stesso Spirito santo perfeziona continuamente la fede per mezzo dei suoi doni.


n. 25


Il santo concilio esorta con forza e insistenza tutti i fedeli, soprattutto i religiosi, ad apprendere "la sublime scienza di Gesù Cristo" (Fil. 3, 8) con la frequente lettura delle divine scritture. " L'ignoranza delle scritture, infatti, è ignoranza di Cristo". Si accostino dunque volentieri al sacro testo, sia per mezzo della sacra liturgia ricca di parole divine, sia mediante la pia lettura, sia per mezzo delle iniziative adatte a tale scopo e di altri sussidi, che con l'approvazione e a cura dei pastori della chiesa lodevolmente oggi si diffondono ovunque. Si ricordino però che la lettura della sacra scrittura dev'essere accompagnata dalla preghiera, affinché possa svolgersi il colloquio tra Dio e l'uomo; poiché " gli parliamo quando preghiamo e lo ascoltiamo quando leggiamo gli oracoli divini".





b) Conversazione


La Chiesa, quindi, ci esorta ad accostarci alla Bibbia per trarne nutrimento alla fede e alla preghiera. Chiediamoci:


L’esperienza che stiamo facendo nella nostra Piccola Comunità ci sta aiutando a conoscere meglio la Bibbia?


Sta attuando ciò che dice il Concilio e ci sta aiutando a migliorare nella preghiera?





Prima di concludere: c’è qualche necessità nel nostro quartiere o nel paese da segnalare? Possiamo fare qualcosa?





 c) Preghiera finale


Concludiamo pregando insieme con Gesù. Prendiamo il capitolo 22 del vangelo secondo Luca e leggiamolo insieme i versetti 39-46. Canto.
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